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ZCZC DRSO318 2 LAV 0 DRS / WLF CORONAVIRUS. "ATTENTI AD ACCESSIBILITA E DIGITAL DIVIDE PER
CATEGORIE A RISCHIC" L'applicazione di contact tracing potrebbe aiutare a contrastare la diffusione
del contagio. Ma per essere utilizzata da tutti deve essere

zemplice. Inoltre molti anziani senza smartphone potrebbero non poter utilizzarla. I1 commento di
Mirta Michilli di Fondazione Mondo Digitale (RED.SCC.) ROMA - Un'app per contrastare il contagio da
coronavirus. S5i

diszcute in questi giorni di "Immuni", l'applicazione di contact tracing, in grado per ricostruire
la catena dei contatti avuti da una persona risultata positiva al Covid 18. Il presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte, ha assicurato che non =sara' obbligatorio

il download dell'app, ma =secondo gli esperti, per essere efficace il tracciamento dovra' riguardare
almeno la meta' della popolazione. Uno dei problemi pero' potrebbe essere rappresentato dal digical
divide, ancora molto presente nel nostro paese. E che interessa

le categorie piuw' a rischio rispetto al virus, come gli anziani. Secondo gli ultimi dati Istat
relativi al 2018, =o0lo il 28,1 per cento degli utenti di internet di 16-74 anni ha competenze
digitali elevate. La maggioranza degli internauti ha invece competenze

bas=se (41,6%) o di base (25,8%). Non =o0lo, ma una forbice resta guella dell'uso degli smartphone
rizspetto al cellulare, appannaggio della popolazione piu' giovane. . "Riteniamo che 1'app Immuni =ia
ezzenziale per permettere alle persone di muoversi in sicurezza

nella faze 2 fino al wvaccino, e' una responsabilita' civica scaricarla e utilizzarla, con tutte le
garanzie del caso come il rispetto dei dati sensibili - sottolinea Mirta Michilli, direttore
generale di Fondazione Mondo Digitale

—. Crediamo anche che debba essere indicata chiaramente la data di fine utilizzo e condivisione dei
dati. E che debba essere garantita la facilita' d'uso: 1l'app deve essere, innanzitutto molto
zemplice e deve funzionare con poca banda. Inoltre &' importante

1l'interfaccia utente per renderla accessibile a tutti, anche alle persone con diszabilita'"™ Ma,
spiega Michilli, un'attenzione particolare wa riservata agli anziani, una delle categorie piun' a
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rizchio per il contagio da Coronavirus. "Molto probabilmente funzionera'

zolo per chi ha uno smartphone, & guesto potrebbe tagliar fuori una gquota di anziani, che non
riuscira' a beneficiarne per muoversi in sicurezza. Quindi credo che debba essere messa in campo una
policy di incentivi per chi voglia cambiare il proprioc cellulare

con uno smartphone anche dai reguisziti minimi per utilizzare app. C'e' una guota di over 65 che
vive sotto una certa soglia di reddito e guindi non puo' permettersi un telefono troppo
performante™. Secondo la Fondazione Mondo Digitale

=i dovrebbe pensare anche a un accompagnamento per aiutare le persone piun' anziane ad acguisire le
competenze d'uso. "Noi gia' lavoriamo con 65mila utenti 1'anno e zaremmo ben lieti di far parte di
un'alleanza per l'accompagnamento all'utilizzo di guesta app.

Ma tutto guesto va fatto subito". Il discorso wvale anche per le famiglie che vivono sotto la soglia
di poverta' e che non hanno disposnibilita' per acguistare uno smartphone. " S5e vogliamo mettere in
zicurezza tutte le categorie a rischio lo strumento minimo

che tutti devono avere e' uno smartphone collegato a internet. Altrimenti chi rimane fuori come
viene protetto? - aggiunge - . La tecnologia ormai costa poco, non credo che =zia impossibile ridurre
il digital divide, magari coinvolgendo le compagnie telefoniche".
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